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Lettera del Presidente

C arissimi amici,
anche questa seconda parte dell’anno rotariano ci ha visti impe-
gnati in numerose attività, che sono state realizzate grazie al pre-
zioso contributo di tutti voi.
 Tutto ciò dimostra inequivocabilmente, laddove ce ne fosse an-
cora bisogno, che il gioco di squadra premia sempre e rafforza 
inevitabilmente il senso di appartenenza.
 Tali risultati ci inorgogliscono e ci incoraggiano a proseguire 
sulla linea da noi tutti condivisa ed adottata in sintonia con quelle 
programmatiche del nostro Distretto. 
 Il 23 febbraio abbiamo festeggiato il 112° anniversario del Ro-
tary e quest’anno celebriamo anche i 100 anni della Fondazione 
Rotary.
 Al riguardo, mi ha particolarmente emozionato sapere che il 
nostro Club ha ottenuto due importanti riconoscimenti (unico nel 
Distretto a riceverli entrambi), il primo per essere il Club con la 
maggiore contribuzione pro-capite nel Distretto 2100, il secondo 

per essere tra i Club che hanno contribuito con oltre 1.500 dollari all’iniziativa “End Polio Now”, per 
l’eradicazione definitiva della poliomelite dal mondo.
 Un sincero apprezzamento e ringraziamento rivolgo al Past President Paolo Cascone, ed al suo Con-
siglio, per l’impegno profuso in tale direzione, che ha consentito il raggiungimento dei citati, prestigiosi 
traguardi.
 Inoltre, a febbraio è arrivata la comunicazione ufficiale che altri due nostri progetti (per un totale di tre 
in quest’anno rotariano) sono stati ammessi al contributo Distrettuale: "Riscoprire Stabiae con gli occhi 
dei bambini", per la valorizzazione dell’Antiquarium e dei siti archeologici di Stabiae, e "Gioco e sento 
insieme a te", per potenziare i pre-requisiti dell’apprendimento, e migliorare le competenze di lettura, 
scrittura, e calcolo attraverso corsi di formazione delle docenti ed acquisto di tablet ed attrezzature da 
installare presso la scuola Panzini di Castellammare.
 Ci ha rattristato, purtroppo, la scomparsa di un caro socio, Nando Spagnuolo, che ha lasciato un vuoto 
importante nel nostro Club, nella nostra città e nel tessuto imprenditoriale stabiese. Un uomo dalla scon-
finata cultura e dalla grande sensibilità, che ha sempre vissuto il Rotary con discrezione, dietro le quinte, 
ma pronto a rendersi disponibile ad ogni occorrenza.
 Concludo questa mia breve lettera dando un affettuoso benvenuto nella nostra famiglia a Simona Gaeta, 
avvocato e figlia del nostro caro Enzo, sicuro che riuscirà, nella piena condivisione dei valori rotariani ed 
in nome dello spirito di amicizia che ci anima, a fornire un solido contributo al nostro Club, aiutandoci a 
portare a termine i progetti tesi a rendere la nostra Comunità un posto migliore in cui vivere.

          Raffaele Aruta



 B rillante relazione del consocio Massimo Ca-

rosella, CEO della società internazionale di consulenza 

direzionale CCS-Carosella Corporate Solutions, impe-

gnata nella realizzazione e/o revisione di Modelli orga-

nizzativi per il controllo dei rischi e il miglioramento 

del profilo etico delle Imprese.
 Giocando sulla metafora dell’ape - Bee in inglese - 

come animaletto sociale, civile e attento ai ruoli e alle 

regole definite nell’alveare, il relatore ha descritto, da 
un lato, l’insieme di valori etici che costituiscono la 

mission della sua società di consulenza, dall’altro come 

questi valori, nell’erogazione dei servizi di consulenza 

della sua società, vengono declinati ed attuati in Model-

li organizzativi atti a prevenire il rischio di comporta-

menti illeciti nella gestione di un’impresa.
 In un breve excursus storico il relatore ha evidenzia-

to i fattori che, in questi anni, hanno contribuito all’ac-

cresciuta attenzione ai principi della Responsabilità So-

ciale d’impresa, descrivendo sia il punto di vista delle 

imprese, sia quello di consumatori e investitori.

Conviviale del 3 novembre 2016

Bee, come...business ed etica
Relatore: Massimo Carosella

Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Raffaele Aruta 

Segretario: Francesco Di Somma

Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-

lina, G. Arienzo, V. Arienzo, R. Aruta, L. Baron, B. 
Cannas, M. Carosella e sig.ra, Piero Cascone, G. Cle-

mente, M. Coppola, B. Cosentini, G. Cosentini, G. de 
la Ville sur Illon e sig.ra, E. Di Lorenzo e sig.ra, F. Di 
Somma e sig.ra, P. Di Somma e sig.ra, S. Elefante e 

sig.ra, V. Gaeta, A. Gismondi, S. Iovieno e sig.ra, E. 
Lauro, S. Lauro, M.C. Matarazzo, D. Picone.    
Soci presenti: 26

Percentuale di presenza: 51   

Ospiti del Club: la Presidente dell’Inner Wheel Enri-
ca Vozza, il Presidente del Rotaract Giuseppe Conso-

lazio, la Vice Presidente Claudia Matrone.
Ospiti dei Soci: di G. Arienzo: il dott. Aldo De Pasca-

le, di V. Gaeta: la figlia avv. Simona.
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 La produzione normativa che è seguita, da una parte 
a questa progressiva presa di coscienza, dall’altra ai nu-

merosi scandali e disastri che, nei primi anni del nuovo 

secolo, hanno coinvolto imprese anche di grande rile-

vanza, ha imposto il principio, del tutto nuovo rispetto 

all’ordinamento preesistente, della responsabilità am-

ministrativa delle imprese: un’impresa risponde come 

tale degli atti illeciti che siano stati commessi nel suo 

interesse da azionisti, dirigenti, dipendenti, in aggiunta 

alla responsabilità penale dell’individuo che ha com-

messo l’illecito.
 Il relatore ha evidenziato un’innovazione nell’ap-

proccio del legislatore, che incentiva le imprese a dotar-

si di Modelli di prevenzione degli illeciti prefigurando, 
per le imprese che ne siano dotate, una “clausola esi-

mente” dalla responsabilità amministrativa e, soprattut-
to, dalle relative sanzioni.
 Ma definire un modello organizzativo solo nella pro-

spettiva di scongiurare sanzioni, a parere del relatore 

che ha citato numerose esperienze dirette in tal senso, 

rischia di pregiudicare la capacità di perseguire effica-

cemente gli obiettivi strategici. La soluzione è introdur-
re o promuovere ed accrescere una forte e diffusa sensi-

bilità etica a tutti i livelli dell’impresa.
 Essa, infatti, nel successivo passaggio da sensibilità 
condivisa sui valori a comportamenti corretti, può in-

durre al rispetto delle norme che altro non sono che la 

linea guida operativa per perseguire quei valori.
 L’impresa, quindi, partendo dalla scelta strategica di 
una gestione responsabile e sostenibile, dovrà poi mira-

re, sul piano operativo, a definire robusti e adeguati pro-

grammi di “compliance” (conformità a norme e leggi), 

al fine di prevenire violazioni delle leggi di riferimento. 
 Il relatore ha quindi concluso il proprio intervento 
citando quello che è sì lo slogan della sua società, ma 
soprattutto la testimonianza della sua forte e convinta 

scelta morale: “compliance is not making business har-
der, it’s making business better!” (conformità non vuol 
dire rendere il business più difficile, vuol dire rendere il 
business migliore!).
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Conviviale del 18 novembre 2016

Cos’è Rotary 
Relatore: PDG Pietro Niccoli 

Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Raffaele Aruta 

Segretario: Francesco Di Somma

Soci presenti: Afeltra, G. Amato e sig.ra, G. Arien-

zo, V. Arienzo, R. Aruta e sig.ra, A. Buonocore, M. 
Carosella e sig.ra, P. Cascone e sig.ra, Piero Cascone, 
G. Clemente, M. Coppola e sig.ra, G. Cosentini, U. 
Criscuolo e sig.ra, G. de la Ville sur Illon e sig.ra, F. 
Di Somma e sig.ra, S. Elefante e sig.ra, E. Furno, A. 

Gismondi e sig.ra, S. Iovieno e sig.ra, D. Picone e sig.
ra, A. Ruggiero e sig.ra, R. Sabato e sig.ra. A. Vozza 
e sig.ra.    
Soci presenti: 23 - Percentuale di presenza: 45   

Ospiti del Club: il PDG Pietro Niccoli e sig.ra.
Ospiti dei Soci: di M. Carosella: la figlia Paola, di 
G. de la Ville: il dott. Maurizio Saturno e la dott.ssa 
Marianna Bussi, di A. Ruggiero: il dott. Costantino 
Astarita e sig.ra.

 B rillante protagonista della serata il Past Go-
vernor Pietro Niccoli, socio onorario del Club, che ha 
parlato del Rotary, delle sue regole, dei suoi intendi-
menti e tutto questo con una chiarezza invidiabile, che è 
stata quanto mai apprezzata dai soci tutti. 
 Paul-Harris - ha esordito Niccoli - ha più volte ri-
badito il concetto che il Rotary non è un circolo, ma 
un’associazione che ha la capacità di fare e mettersi 
sempre al servizio degli altri. Ogni rotariano deve as-
sicurare una piccola parte del proprio tempo al Rotary, 
mettendo a disposizione la propria professionalità per 
contribuire al miglioramento del territorio in cui vive e 
opera.
 La società - ha proseguito il relatore - sta suben-
do un degrado che va ad interessare in particolare la 
famiglia, la scuola e la stessa politica, con una perdi-
ta, sempre più evidente, di valori. Di qui l’importanza 
dell’azione propositiva della nostra organizzazione che 
deve cercare, con ogni mezzo, di frenare questo stato di 
cose puntando sulla sua capacità - da tutti apprezzata e 
riconosciuta - di concepire il lavoro come servizio ed il 

servizio come dovere ed il dovere come atto d’amore.
 Niccoli ha concluso il suo intervento soffermandosi 
sul ruolo delle nuove generazioni. 
 I Club Rotaract ed Interact rappresentano senza al-
cun dubbio il futuro, da qui la necessità di supportarli e 
di seguirli nel loro percorso formativo, favorendo l’en-
trata degli ex-rotaractiani nel Rotary, per non rinuncia-
re ad un processo di continuità del nostro servizio. 
 Essere rotariani oggi - ha concluso Niccoli - signi-
fica conciliare l’amore verso il prossimo con rispetto, 
dignità e libertà. 
 Il Rotary è una pratica di vita che punta a costruire  
un mondo migliore sotto tutti gli aspetti. Il compito dei 
rotariani non è fare beneficenza ma operare a favore di 
coloro che ne hanno più bisogno.
 Nel prosieguo della serata il presidente Aruta ha pro-

ceduto alla consegna di due PHF a Paolo Cascone che 
lo scorso anno ha guidato il Club ottenendo unanimi ri-
conoscimenti per la sua alacrità e senso del servire ed 

a Stefano Elefante che, nel suo ruolo di Prefetto, si è 
distinto per abnegazione e disponibilità. 



e contrappesi, dettati dalla necessità di non ricadere in 

una possibile nuova dittatura. Che la Costituzione, dopo 
settant’anni di vita, abbia necessità di modifiche - ha 
continuato Furno - è un dato indiscutibile. Già nel 1997 
D’Alema e Berlusconi pensarono ad una revisione, ma 

la cosa non ebbe seguito per alcuni veti incrociati che 
portarono alla consultazione elettorale del 1996.
 La riforma Renzi-Boschi si propone, tra l’altro, l’a-

bolizione del Cnel (e la cosa sarebbe auspicabile), la 
riduzione del numero dei senatori da 330 a 100, nuovi 

rapporti tra Stato e Regioni ed una riduzione dei costi 

della politica. I contrasti - ha spiegato Furno - nasco-

no dal nuovo assetto del Senato che sarebbe composto 
da 74 consiglieri regionali, 21 sindaci e 5 componenti 
eletti dal Presidente della Repubblica in carica per un 
settennio. La fiducia al Governo sarebbe compito della 
sola Camera dei Deputati, mentre al Senato sarebbero 
affidate le Istituzioni territoriali ed i rapporti con l’U-

nione Europea. Nascerebbe così - ha precisato Furno - 
un bicameralismo imperfetto che potrebbe determinare 
non poche alterazioni del sistema anche per la revisione 

del titolo V della parte seconda della Costituzione.
 Sin qui l’intervento di Erik Furno che è stato apprez-

zato dai soci tutti per la sua capacità di sintesi soffer-

mandosi sui punti più spinosi delle modifiche apportate 
dalla legge Renzi-Boschi. Alla richiesta di chiarimenti 
dei consoci Picone, Ruggiero e Gaeta, Furno ha risposto 
con la sua abituale chiarezza.

 I l Referendum costituzionale del 4 dicembre 
2016. Questo il tema, di grande attualità, svolto dal no-

stro consocio Erik Furno nel pieno rispetto delle regole 

rotariane, che autorizzano i soci a farsi un’opinione per-

sonale per ogni questione pubblica, pur senza assumere 
posizioni in merito a questioni pubbliche controverse.
 All’inizio della serata il Presidente Aruta ha dato la 
parola al consocio Enzo Amelina, che ha relazionato su 

un’iniziativa promossa dal comandante del Porto della 
nostra città dott. Cassone che ha proposto la donazione 
di undici cannoni borbonici (di cui due già restaurati) da 
disporre nella Villa Comunale, una volta ultimati i la-

vori di quest’ultima. I cannoni saranno restaurati a cura 
dei lavoratori della Fincantieri e partner dell’operazione 

sarà il nostro Club che assicurerà l’adeguata collabora-

zione soprattutto dal lato organizzativo. Altro progetto 
in cantiere riguarda un’ancora del peso di dieci tonnel-

late custodita attualmente nella Fincantieri che, una vol-

ta rimessa in sesto, potrebbe trovare alloggio nei pressi 
dell’Hotel Miramare. 
 Il Presidente Aruta ha quindi concesso la parola al 
Past President Erik Furno, docente di Diritto Costitu-

zionale presso l’Università di Napoli, che ha esordito 
ricordando che la Costituzione vigente nacque nel lon-

tano 1947 con tutta una serie di compromessi, di pesi 
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Conviviale del 25 novembre 2016

Il Referendum costituzionale del 4 dicembre 2016
Relatore: Erik Furno 

Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Raffaele Aruta

Segretario: Francesco Di Somma

Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-

lina, G. Arienzo e sig.ra, R. Aruta, A. Buonocore, U. 
Caccioppoli, M. Carosella, Piero Cascone, G. Cle-

mente e sig.ra, B. Cosentini, G. Cosentini, U. Cri-
scuolo e sig.ra, M. Della Cava, E. Di Lorenzo, F. Di 
Somma e sig.ra, E. Furno, V. Gaeta e sig.ra, A. Man-

nara, D. Nicolao e sig.ra, D. Picone, A. Ruggiero, R. 
Sabato e sig.ra.    
Soci presenti: 23 - Percentuale di presenza: 45   

Ospiti del Club: il Socio Onorario dott. Luigi Riello 
e sig.ra, il Presidente del Rotaract Giuseppe Consola-

zio con il Prefetto Salvatore Ruggiero.
Ospiti dei Soci: di M. Afeltra: la Preside dell’Istituto 
Vitruvio dott. Angela Cioffi, di V. Gaeta: la figlia avv. 
Simona e il dott. Pasquale Del Gaudio. 
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Conviviale del 4 dicembre 2016

Assemblea dei Soci
Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Raffaele Aruta

Segretario: Francesco Di Somma

Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato, V. Amelina, G. 
Arienzo, V. Arienzo, R. Aruta, L. Baron, A. Buono-

core, L. Buonocore, M. Carosella, P. Cascone, Piero 
Cascone, G. Clemente, M. Coppola, B. Cosentini, G. 

Cosentini, G. de la Ville sur Illon, F. P. de Rosa, M. 
Della Cava, E. Di Lorenzo, F. Di Somma, S. Elefante,  
V. Gaeta, S. Iovieno, E. Lauro, S. Lauro, A. Mannara, 
V. Mercurio, D. Picone, A. Ruggiero, R. Sabato, M. 
Santoro, A. Vozza, L. Vozza.     
Soci presenti: 34

Percentuale di presenza: 67   

 A nche quest’anno, l’assemblea dei soci, in-
detta per l’elezione del Consiglio Direttivo dell’anno 
2017-18 e del presidente dell’anno 2018-19, si è aperta 
con un intervento del Formatore distrettuale Gianni de 
la Ville che, su invito del presidente Aruta, ha illustra-
to ai soci le modifiche da apportare allo Statuto ed al 
Regolamento per allinearli alle variazioni dell’ultimo 
Consiglio di Legislazione.
 In effetti, poiché - come ha messo in rilievo l’ami-
co Gianni - il nostro Statuto è da sempre allineato allo 
standard internazionale ed il nostro Regolamento è di 
gran lunga più dettagliato e completo di quello “tipo”, 
per cui le modifiche da apportare sono veramente po-
che e marginali. L’intervento è stato quindi l’occasione 
per effettuare, insieme ai soci presenti, una rilettura di 
entrambi i documenti, opportunamente sottolineando e 
commentando gli articoli più importanti.
 Terminato l’intervento di formazione, il Presidente, 
constatata la validità dell’Assemblea, ha nominato la 
commissione elettorale nelle persone dei consoci Mau-
rizio Santoro, presidente, Paolo Cascone e Lilly Vozza 
scrutatori. 
 A Presidente del Club per il 2018-19 è stato eletto 
Francesco Di Somma. Per il Consiglio che dovrà af-
fiancare Giulio Clemente nell’anno 2017-18 sono stati 

eletti: Vice Presidenti Vincenzo Amelina e Egidio Di Lo-
renzo, Segretario Stefano Elefante, Segretario esecutivo 
Mario Coppola, Tesoriere Gianni de la Ville sur Illon, 
Prefetto Achille Cosentini, Vice Prefetto Emilio Lauro, 
Consiglieri Mario Afeltra, Massimo Carosella, Carmen 
Matarazzo, Raffaele Sabato, Antonio Vozza.
 Al nostro carissimo amico Francesco Di Somma e 

agli amici eletti per il Consiglio Direttivo del prossimo 

anno i nostri complimenti e l’augurio fervido di buon 
lavoro.         



14 dicembre 2016

III edizione Premio Carosella

 L ’atto finale della terza edizione del Premio “bee-

thechange” ha avuto luogo mercoledì 14 dicembre 2016. 
Il Premio, promosso e organizzato dalla società di consu-

lenza Carosella Group, diretta dal consocio Massimo Ca-

rosella, e dedicato alla figura del compianto PDG Antonio 
Carosella, mira a riconoscere e premiare l’impegno etico 

di giovani studenti di Scuole Superiori e Università del ter-
ritorio.
 Fin dalla prima edizione del 2014, l’iniziativa ha potuto 

contare sull’affettuoso patrocinio e sulla fattiva collabora-

zione del Rotary Club Castellammare di Stabia.
  Nella prestigiosa Sala Convegni della Banca Stabiese, 
messa a disposizione con la solita squisita sensibilità dal 
suo Amministratore Delegato e nostro Consocio Mauri-

zio Santoro, oltre ad una platea affollata da numerosissimi 

giovani, docenti e dirigenti scolastici, erano presenti, tra 

gli altri, i Governatori Emeriti del Distretto 2100 Maria 

Rita Acciardi, MicheIangelo Ambrosio, Marcello Fasa-

no e Giancarlo Spezie. Era altresì presente il Governato-

re nominato del Distretto 2100 Salvatore Iovieno, oltre 
ai Presidenti del Rotary di Castellammare Raffaele Aru-

ta, dell’Inner Wheel Enrica Luise, del Rotaract Giuseppe 
Consolazio, e numerosi Soci del Club e al Sindaco di Ca-

stellammare, Dottor Antonio Pannullo.
 La cerimonia ha avuto inizio con un breve ma toccante 

video in cui si è tracciato un breve, ma sentito ricordo dell’Uomo Antonio Carosella da parte di chi (il Parroco Don 
Michele Di Martino, il Prof. Avv. Salvatore Prisco, i nostri Consoci Giovanni de la Ville sur Illon e Raffaele Sabato) 
ne ha vissuto rispettivamente il rapporto con la fede, l’esperienza di docente di lettere classiche, quella di Rotariano 

e, infine, di dirigente di grande apertura mentale.
 Dopo una breve presentazione degli obiettivi del Premio e dei ruoli che in esso giocano Scuole e Università, 
Imprese e la stessa società organizzatrice, la Commissione di Valutazione ha preso la parola per procedere alla pro-

clamazione dei vincitori nelle due categorie Istituti Superiori e Università.
 Nella categoria Istituti Superiori, il Premio è stato attribuito ad un gruppo di 4 studentesse della sezione Moda 
e Arti Tessili dell’I.I.S. Enzo Ferrari. Le ragazze hanno proposto un abito multietnico completamente progettato e 
realizzato da loro facendo uso esclusivamente di materiali riciclabili.
 Le stesse ragazze descrivono come segue l’approccio emotivo e le ragioni etiche che le hanno guidate nella loro 
interpretazione del tema del Premio: “La creazione di un abito che ci parli, attraverso le sue linee e i suoi colori, 
di questo tema, - scrivono Lidia, Michela, Raffaella e Cristiana - è finalizzata alla comprensione della reale mul-
tietnicità… Un abito “multietnico” diventa un testimone efficace ed emozionante di come l’uomo possa diventare, 
indossandolo, un “canale vivente” di trasmissione di un messaggio universale di convivenza pacifica e, in definitiva, 
di luminosa speranza per il futuro”.
 Ad un altro gruppo di studenti della sezione Meccanica ed Elettronica del medesimo Istituto Ferrari la Commis-

sione ha riconosciuto una Menzione d’Onore per la loro Serra Domotica basata sulla tecnologia Arduino One. In 
sintesi l’utilizzo di tale scheda digitale programmabile, collegata a sensori (di temperatura, umidità, luce, etc.) e ad 
attuatori (ventola, pompa d’irrigazione, illuminazione artificiale, etc.), garantisce la gestione ed il controllo della ser-
ra indipendentemente dalla presenza umana, assicurando così la stabilità ambientale e il benessere delle coltivazioni.
 Nella categoria Università, la vincitrice è stata Domitilla, giovane studentessa del Dipartimento di Scienze Politi-
che e Relazioni Internazionali dell’Università Federico II di Napoli. “Cambio è scambio”, ha detto, introducendo il 

suo progetto con un efficace gioco di parole basato sull’inglese “ChangingisExchanging”. “Il mio progetto punta a 
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realizzare un libro sulla Greeen Economy e le Smart Ci-
ties, a testimonianza di esperienze in corso di realizza-
zione, le quali riuniscono in un contesto multiculturale, 
multietnico partner come i Rotaract Club di Castellam-
mare di Stabia, Londra Westminster, il Cairo e Zurigo 
e fanno leva sulle più aggiornate piattaforme online e 
nuovi ambienti di sviluppo di applicazioni software”.
 La cerimonia, prima della chiusura, è stata arricchi-
ta anche da una testimonianza dell’impegno etico degli 

studenti dell’I.T.I. Renato Elia i quali, con un video che è 
stato proposto alla platea dalla dirigente scolastica, han-

no recentemente vinto un importante concorso su etica e 

legalità.
 Il valore delle opere appena descritte, insieme al 
grande successo complessivo della serata, costituiscono, 

per la società organizzatrice e per il Rotary Club di Ca-

stellammare di Stabia, insieme premessa e strenuo impe-

gno a fare ancora di più con quest’iniziativa in futuro.



Convivale del 16 dicembre 2016

Festa degli Auguri
Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Raffaele Aruta

Segretario: Francesco Di Somma

Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-

lina, G. Arienzo e sig.ra, V. Arienzo, R. Aruta e sig.ra, 
L. Baron e sig.ra, A. Buonocore, L. Buonocore e sig.
ra, U. Caccioppoli, M. Carosella e sig.ra, P. Cascone 
e sig.ra, A. Cinque e sig.ra, G. Clemente e sig.ra, M. 
Coppola e sig.ra, A. Cosentini, G. Cosentini e sig.ra, 
U. Criscuolo e sig.ra, G. de la Ville sur Illon e sig.
ra, M. Della Cava e sig.ra, F.P. De Rosa, F. Di Som-

ma e sig.ra, S. Elefante e sig.ra, V. Gaeta e sig.ra, A. 
Gismondi e sig.ra, S. Iovieno e sig.ra, E. Lauro, S. 
Lauro e sig.ra, A. Mannara e sig.ra, M.C. Matarazzo, 
D. Nicolao e sig.ra, C. Padula e sig.ra, P. Parmentola 
e sig.ra, A. Ruggiero e sig.ra, M. Santoro e sig.ra, A. 
Vozza e sig.ra, L. Vozza e consorte.    
Soci presenti: 37
Percentuale di presenza: 73   
Ospiti del Club: il socio onorario Rev. Antonio Ciof-
fi, la Presidente dell’Inner Wheel Enrica Vozza Luise, 

il Presidente di Napoli Mimmo Salierno e sig.ra, il 
Presidente di Torre del Greco Antonio Cirillo e sig.
ra, il Presidente di Nola dott. Michelangelo Riemma 
e sig.ra, il dott. Tommaso D’Amora in rappresentanza 
del Club di Scafati, il Presidente del Rotaract Giusep-

pe Consolazio con 4 soci, il Presidente dell’Interact 
Walter Sorrentino con 3 soci, il Comandante della Ca-

pitaneria di Porto Guglielmo Cassone e sig.ra, la Pre-

sidente del Garden Club Marilena Filosa e consorte, il 
maestro Antonello Cascone e le soprano del Gruppo 

Loving Dorothy Manzo, Sonia Baussano e Erin Wa-

keman.
Ospiti dei Soci: di V. Arienzo: la prof.ssa Marina Al-
loni, di R. Aruta: la figlia Anna, il dott. Franco Faella 
e sig.ra; di U. Caccioppoli: l’arch. Enrico Sabatino, 
di M. Coppola: la figlia Annagiulia; di B. Cosentini: 
il fratello dott. Luca; di S. Elefante: l’avv. Catello Mi-
randa e l’ing. Giuseppe Calabrese; di S. Iovieno: la 

dott.ssa Giovanna Del Gaudio; di E. Lauro: la dott.
ssa Giusi Paone; di A. Mannara: il dott. Francesco 
Santoro; di A. Vozza: il dott. Enzo Paone e sig.ra. 
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I l Rotary festeggia, sia pure con qualche giorno 

di anticipo, il Santo Natale in perfetta armonia ed, allo 
stesso tempo, si prepara al nuovo anno con rinnovato 

spirito di solidarietà. 
 Dopo l’esecuzione degli inni il presidente Aruta, 

una volta esauriti i saluti di rito ai graditissimi ospiti 

ed ai soci tutti, passa la parola al Socio onorario don 

Antonio Cioffi per la lettura della Preghiera del Rotaria-

no. A seguire un breve intervento di Salvatore Iovieno, 
Governatore designato per il 2018-2019 che rinnova i 
ringraziamenti al Consiglio Direttivo ed ai soci tutti per 

averlo supportato nella corsa  all’importante e significa-

tiva carica distrettuale.

 Dopo Iovieno 
ha ripreso la pa-

rola il Presidente, 
che ha voluto fare 

un breve consun-

tivo del primo 

semestre, che ha 

visto protagonista 

il nostro sodalizio 

in tante attività sia 

sul territorio che in 

ambito distrettua-

le (dall’acquisto 

di due tende per i 

boy-scout stabiesi, 
all’allestimento di un’aula informatica presso la Par-
rocchia di Sant’Antonio, allo sviluppo dello scambio 
giovani seguito da Massimo Carosella). In via di rea-

lizzazione l’iniziativa per la valorizzazione degli scavi 

archeologici, il progetto Anoressia e Bulimia curato da 

Angelo Gismondi, il Premio Carosella e via dicendo. 
 Il Presidente si è poi soffermato in particolare sulla 
donazione di un presepe, allestito da noti presepisti, alla 

Parrocchia di Sant’Antonio, iniziativa curata da alcuni 
consoci (Gianni de la Ville ed Enzo Gaeta) e resa pos-

sibile dal contributo economico di Maurizio Santoro e 
dell’ex socio Carlo D’Apuzzo, nonché di alcuni soci.
 Aruta, dopo un breve ricordo di Franco Martucci di 
recente scomparso, ha proceduto poi alla consegna della 
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PHF a Billy Cosentini sia per i suoi successi sportivi in 
campo sciistico sia per la sua fattiva opera a favore del 

Rotary. Il Presidente ha infine proceduto alla consegna 
dei contributi economici annuali a Rotaract ed Interact 
nelle mani dei due presidenti Giuseppe Consolazio e 

Walter Sorrentino, complimentandosi per le tante ini-
ziative che i due Club stanno portando a termine con 
energia ed entusiasmo.
 Dopo la conviviale c’è stata la consegna del tradi-

zionale piatto (rappresentante quest’anno la Funivia del 

Faito) e del regalo offerto dalla gentile consorte del Pre-

sidente alle signore presenti.
 Prima del brindisi finale ha fatto seguito un graditis-

simo intervento musicale con il maestro Antonello Ca-

scone ed il gruppo “Le Loving”, formato da tre bravis-

sime soprano che si sono esibite, applauditissime, in un 
repertorio di classici internazionali e vecchie melodie 

napoletane. 



 I momenti salienti della prima conviviale del 

2017 sono stati: il ricordo del consocio Ferdinando Spa-

gnuolo, la presentazione del dott. Domenico Lusciano, 
la nomina a socio onorario del dott. Guglielmo Cassone 
e la relazione dell’ammiraglio Domenico Picone.
 In apertura di serata, il Presidente Aruta ha ricordato 
il consocio Nando Spagnuolo, uomo dai molteplici in-

teressi, che ha lasciato un segno indelebile nella nostra 
città. Come fondatore  e amministratore della RAS (Re-

storing Ancient Stabiae), che rappresenta un punto di 
riferimento imprescindibile per gli stranieri impegnati 
nello studio dei tesori archeologici di Stabia, ha realiz-

zato importanti progetti per la valorizzazione degli sca-

vi, portando i reperti delle ville romane all’Ermitage di 

San Pietroburgo, in Canada, in America, in Sud Africa.  
 Nando, dotato di forte sensibilità e d’immensa cul-
tura, socio fondatore del nostro Rotaract di cui è stato 
Rappresentante distrettuale, ha vissuto il Rotary con 

grande discrezione, ma si è reso costantemente dispo-

nibile, permettendo la realizzazione di grandi eventi 
culturali, negli anni di presidenza di Martucci, Arienzo, 

Cascone. Preziosa e determinante la sua collaborazione 
al progetto che il nostro Club sta portando avanti insie-

me a tutti quelli che insistono su territori archeologici: 

a Paestum, non potendo partecipare personalmente per-
ché già debilitato dalla lunga malattia, ha dato la possi-
bilità di attingere a materiale inedito sugli scavi archeo-

logici di Stabiae e, attraverso la dott.ssa  Sorrentino, ci 
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Conviviale del 13 gennaio 2017

L’ultima notte della Costa Concordia nella verità processuale
Relatore: Domenico Picone

Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Raffaele Aruta

Segretario: Francesco Di Somma

Soci presenti: M. Afeltra, G. Arienzo, V. Arienzo, R. 
Aruta e sig.ra, L. Baron, A. Buonocore, M. Carosel-
la e sig.ra, G. Clemente e sig.ra, M. Coppola, B. Co-

sentini, G. Cosentini, U. Criscuolo e sig.ra, M. Della 
Cava. F. Di Somma e sig.ra, P. Di Somma, E. Furno, 

V. Gaeta, A. Gismondi e sig.ra, D. Picone e sig.ra, A 
Ruggiero, R. Sabato e sig.ra, A. Vozza e sig.ra.    
Soci presenti: 22

Percentuale di presenza: 44

Ospiti del Club: Cap. Fr. Domenico Cassone e sig.
ra, sig. Domenico Lusciano, il Presidente del Rotaract 
Giuseppe Consolazio con il consigliere Vincenzo Di 
Maio.

ha dato modo di essere assoluti protagonisti nel corso 

della Borsa del Turismo archeologico svoltasi ad otto-

bre scorso. Il 22 Dicembre 2016 il Consiglio Direttivo, 
all’unanimità, ha deciso di nominarlo socio onorario del 

Club. 
 Successivamente, il Presidente ha presentato al 
Club il dott. Domenico Lusciano, stabiese di origine, 
che attualmente vive e lavora in Australia, nello stato di 

Victoria, dove svolge la professione di Language Co-

ach per un’organizzazione che si occupa dell’istruzione 

cattolica. Il presidente Aruta ed il dott. Lusciano hanno 
effettuato il tradizionale scambio dei gagliardetti.
 Infine, il Presidente ha ricordato che, in data 22 Di-
cembre, il Consiglio Direttivo ha nominato Socio ono-

rario il dott. Guglielmo Cassone, Comandante della 
Capitaneria di Porto di Castellammare, per la costante 
vicinanza al Club, la spiccata sensibilità e il profondo 
spirito rotariano dimostrato nel sostenere alcune inizia-

tive del Club. Il Comandante Cassone, sinceramente 
emozionato per la nomina, ha ringraziato tutti i soci.
 Subito dopo la Conviviale , ha preso la parola il con-

socio Amm. Domenico Picone, che ha tenuto la sua pri-
ma relazione, avvalendosi delle conoscenze acquisite, 

nella sua funzione di Consulente tecnico della Procura 
di Grosseto, durante i tre anni del processo di primo gra-

do nei confronti del comandante Schettino.
 La relazione ha spaziato su tutti gli eventi di quella 
triste notte del 13 gennaio 2012, esattamente a cinque 

anni di distanza dal sinistro marittimo, ad iniziare dalla 

partenza della nave dal porto di Civitavecchia, al cam-

bio di rotta verso l’isola del Giglio, all’impatto con gli 
scogli delle Scole, fino all’affondamento della nave nei 
pressi della Punta della Gabbianara.
 Nel corso della serata, il relatore ha proiettato slide 
e filmati tratti dagli atti giudiziari, ormai pubblici, che 
sono valsi a illustrare, al folto ed interessato uditorio, 

l’effettivo svolgersi degli eventi, le loro cause come de-

scritte nelle risultanze del processo, nonché gli aspetti 
tecnico - nautici che hanno determinato il naufragio del-

la Concordia e le responsabilità emerse in giudizio.
 A seguire, il relatore ha fornito chiarimenti e risposte 

ai numerosi quesiti e alle curiosità sugli eventi di quella 

tragica notte, avanzati dai soci e dagli ospiti presenti. 
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Interclub del 21 gennaio 2017

Visita al Duomo e al Presepe di Gragnano
Luogo: Ristorante La Maccaroneria
Presidente: Raffaele Aruta

Segretario: Francesco Di Somma

Soci presenti: M. Afeltra, V. Amelina, G. Arienzo, 
V. Arienzo, R. Aruta e sig.ra, L. Baron e sig.ra, M. 
Carosella e sig.ra, Pietro Cascone, G. Clemente, B. 
Cosentini, G. Cosentini e sig.ra, U. Criscuolo e sig.
ra, G. de la Ville sur Illon, F. Di Somma, S. Elefante e 
sig.ra, S. Iovieno, M.C. Matarazzo, C. Padula e sig.ra, 
A. Vozza e sig.ra.    
Soci presenti: 19 - Percentuale di presenza: 38   

Ospiti dei Soci: di M. Afeltra: la dott.ssa Rosa Mai-
sto, di S. Elefante: la figlia Sara.

Rotariani in interclub: il Presidente del Club di Ca-

serta Giustino De Iorio e sig.ra con 20 soci, il Presi-
dente del Club di Piedimonte Matese Luigi Palmieri 
e sig.ra con 27 soci, il Presidente del Club di Valle 
Caudina Giuseppe Simeone e sig.ra con 6 soci, il Pre-

sidente del Club di Sessa Aurunca Luigi Iannettone e 
sig.ra con 28 soci, il Presidente del Club di Valle Tele-

sina Lucio Altieri e sig.ra con 5 soci, il Presidente del 
Club di Benevento e sig.ra con 11 soci, il Presidente 
del Club di Nola Pomigliano Alfredo Pecoraro e sig.ra 
con 5 soci, il Presidente del Club di S. Agata dei Goti  
Mario Gilardenghi e sig.ra, il Presidente del Club di 
Vallo della Lucania Nicola Gatto e sig.ra con 19 soci.

G rande successo per un’eccezionale giornata di 

Rotary, organizzata sul territorio gragnanese dal Pre-

sidente Aruta, con la collaborazione del Past President 
Mario Afeltra, lieto ed orgoglioso di poter mostrare a 

tanti amici le ricchezze della sua terra natia.
 L’interclub ha visto riuniti a Gragnano più di 170 ro-

tariani, appertenti a 9 Club, oltre il nostro: Caserta,  Pie-

tela dipinta da Francesco Maria Russo, considerata tra 

le più grandi d’Europa, circa 400 mq.; furono installati 
gli altari policromi e aggiunti ornamenti dorati e ricchi 

stucchi. Nel 1805 un forte evento sismico danneggiò 
notevolmente il Corpus Domini e si diede inizio ad un 

ciclo importante di restauri che durarono molti anni. La 
facciata fu realizzata nel 1836 dall’architetto Camillo 

Ranieri e pochi anni dopo si edificarono, ai lati del pre-

sbiterio, le cappelle intitolate al Santissimo Sacramento 
e a S. Sebastiano. Le pareti della chiesa furono arricchi-
te tra il 1870 e 1872 dei pregevoli quadri dell’ottocento 
napoletano. Alla fine del XIX secolo l’ultima modifica 
sostanziale vide la costruzione del monumentale organo 

con cantoria.
 All’esterno la chiesa presenta un’imponente scalina-

ta realizzata in pietra lavica che giunge su un sagrato 

anch’esso in pietra vesuviana. Sulla sinistra si erge il 
romanico campanile a pianta quadrata. Il portale ligneo 

dimonte Matese, Valle Caudina, Sessa Aurunca,Valle 
Telesina, Benevento, Nola Pomigliano, S. Agata dei 
Goti, Vallo della Lucania.
 La giornata è iniziata alle 11 con il raduno sul sagrato 
del Corpus Domini e la visita della Chiesa, guidati dal 

Parroco Don Emanuele Rosanova. La fondazione della 
Chiesa risale al 1555, in pieno Concilio di Trento, i la-

vori terminarono nel 1571. Successivamente, la Chiesa, 
subì notevoli modifiche che ne stravolsero l’immagine 
tardo-rinascimentale e si arricchì di un nuovo apparato 
decorativo di gusto barocco. Negli anni che intercorsero 
tra il 1720 e il 1750 fu collocata nel soffitto la grande 

Il Presidente con l’organizzatore dell’evento 
Past Presidente Mario Afeltra

Il saluto del Sindaco di Gragnano dott. Paolo Cimmino
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Scambio
dei

gagliardetti
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è ripartito in riquadri finemente scolpiti. Oltrepassato 
l’ingresso, che è sormontato dalla bellissima cantoria 
d’organo, si nota il fastoso interno e la straordinaria tela 

settecentesca sul soffitto della navata. Le nicchie-cap-

pelle dotate di settecenteschi altari in marmo policromo 

di pregevole fattura custodiscono rilevanti opere pitto-

riche del XVII e del XVIII secolo, tra cui emergono, 
nella seconda cappella a sinistra una tavola seicentesca 

raffigurante La Vergine col Bambino e le Anime del 
Purgatorio; nella seconda cappella a destra la tela effi-

giante La Madonna in Gloria, notevole opera compiuta 
da Luca Giordano, recentemente restaurata dal Comune 
di Gragnano. 
 Il presbiterio mostra un sontuoso altare in marmi po-

licromi arricchito con teste di cherubini e, sulla parete 
absidale una ricca architettura, composta da marmi fi-

nemente lavorati, custodisce il capolavoro settecentesco 

di Giacinto Diano raffigurante l’Ultima Cena.
 Ammirati da tanta inaspettata bellezza, gli amici ro-

tariani si sono poi recati a visitare il vicino Presepe di 
Gragnano, fin dal 1968 allestito dell’Associazione Ami-
ci del presepe e dei suoi animatori Pasquale Cesarano 
e Giuseppe Somma, che con la loro grande passione, 

il sacrificio enorme di tempo e denaro, la fantasia e la 
creatività nello studiare ogni anno scenari e situazioni 

diverse, in tutti questi anni hanno fatto  vivere il Presepe 
nella sua continua trasformazione.
 Il Presepe è allestito nei locali sottostanti il ponte 
della Conceria, il cuore della Città, dove inizia la Valle 
dei Mulini. Bellissimi scorci di paesaggio, ponti, casca-

te, scene agresti sono infatti ispirati proprio alla magica 

e incontaminata Valle. La caratteristica di questo Prese-

pe è che esso non si guarda, ma vi ci si immerge, attra-

versandolo e curiosando tra le botteghe in miniatura, i 
pastori, spesso vere e proprie opere d’arte del Settecen-

to e dell’Ottocento, in un crescendo di scenari fiabeschi 
proprio per la grande naturalezza.

 Terminata la parte culturale della visita, i rotariani 

si sono trasferiti presso il ristorante della Maccaroneria 

Afeltra, per gustare i prodotti eno-gastronomici gragna-

nesi, ed in particolare la famosa pasta, servita in un cre-

scendo di primi piatti tipici.
 Naturalmente, prima della conviviale, si è svolto il 
consueto rituale rotariano, con l’esecuzione degli inni 

ed i saluti dei Presidenti dei dieci Club. E’ seguito il 
saluto del governatore eletto Salvatore Iovieno, com-

piaciuto per una riunione rotariana di tale portata, e del 

sindaco di Gragnano dr. Paolo Cimmino che ha porto il 
saluto dell’Amministrazione Comunale e suo persona-

le, ed ha ringraziato i presenti per aver scelto Gragnano 

come sede dell’interclub.
 La giornata è proseguita in un clima di grande amici-
zia ed allegria, allietata da una coppia di valenti maestri 

musicisti, che hanno intrattenuto gli ospiti con un vasto 

repertorio di musiche napoletane ed internazionali.
 La tradizionale torta rotariana, il brindisi finale, lo 
scambio di gagliardetti e di doni tra i Presidenti, il tocco 
della campana hanno suggellato questa indimenticabile 
giornata di vero Rotary.
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Conviviale del 27 gennaio 2017

Interclub con Rotaract e Interact
Relatore: Domenico Picone

Luogo: Hotel Parco - Gragnano
Presidente: Raffaele Aruta

Segretario: Francesco Di Somma

Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, D. Am-

brosio e sig.ra, V. Amelina, G. Arienzo e sig.ra, V. 
Arienzo, R. Aruta e sig.ra, L. Baron e sig.ra, A. Buo-

nocore, M. Carosella e sig.ra, G. Clemente e sig.ra, 
M. Coppola e sig.ra, B. Cosentini, U. Criscuolo e sig.
ra, G. de la Ville sur Illon e sig.ra, M. Della Cava, S. 
Elefante e sig.ra, E. Furno, A. Gismondi e sig.ra, E. 
Lauro, M.C. Matarazzo, D. Nicolao e sig.ra, D. Pico-

ne, R. Sabato e sig.ra.    
Soci presenti: 24 - Percentuale di presenza: 48

Ospiti del Club: il socio onorario Cap. Fr. Dome-

nico Cassone e sig.ra, il giovane scambista Benson 
Po-HsunChiu di Taiwan, il Presidente dell’Interact 
Walter Sorrentino.
Ospiti dei Soci: di V. Arienzo: la sig.ra Marina Alloni, 
di R. Aruta: la figlia Anna, di G. Clemente: la figlia 
Ilaria, di M. Coppola: la figlia Annagiulia, di F. Di 
Somma: il figlio Alberto, di S. Elefante: la figlia Sara, 
di R. Sabato: l’arch. Ulisse Moccia. 

A bituale incontro annuale del Rotary con i ra-
gazzi del Rotaract ed Interact, uno degli appuntamenti 
fissi e più importanti dell’anno sociale, in cui i Club si 
scambiano opinioni ed esperienze per meglio conoscer-
si e collaborare.
 Quest’anno la riunione ha assunto una veste più 
festosa, perché il Presidente del Rotaract Giuseppe 
Consolazio ha voluto che essa coincidesse  con il qua-
rantottesimo anniversario della consegna della Carta 
Costitutiva al nostro Club partner, a testimonianza del 

bellissimo rapporto che esiste tra i Club. La serata si 
è svolta nella cornice dell’Hotel Parco, con la solita 
calorosa accoglienza del nostro consocio Stefano Ele-
fante.
 Il presidente Aruta, dopo i saluti di rito e gli inter-
venti dei responsabili della Via d’azione Massimo Ca-
rosella e delle Commissioni Rotaract Mario Della Cava 
e della Commissione Interact Lello Sabato, ha lasciato 
la guida della serata a Giuseppe Consolazio, che ha 
tracciato un breve consuntivo delle attività svolte e pre-
sentato quelle in itinere.
 Dopo di che si sono susseguiti, durante la convivia-
le, brevi interventi dei Past President del Rotaract  pre-
senti, che hanno testimoniato con affetto e commozione 
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le loro esperienze e fatto comprendere ai presenti quan-
to sia forte il legame che resta con il Club nella vita di 
chi ha vissuto l’esperienza rotaractiana.
 Il primo intervento è stato di Giovanni de la Ville 
sur Illon, fondatore e primo presidente del Rotaract nel 
‘68 e ‘69, cui sono seguiti quelli di Antonio Bonifacio 
(1979-80), Diana Carosella (1990-91 e 1991-92), Raf-
faele De Capua (1993-94 e 1994-95), Davide Nicolao 
(1996-97), Mario De Simone (2002-03), Antonio Lom-

bardi (2003-04), Umberto Morelli (2004-05), Stefano 
Lombardi (2008-09), Alessia Buonocore (2011-12), 
Simone Coppola (2012-13), Anna Longo (2013-14), 
Roberto Morelli (2014-15), Francesco Clemente (2015-
16).
 Infine, è stato proiettato un video, che ha fatto rivi-
vere a tutti momenti significativi della vita del Club. La 
tradizionale torta ed il brindisi finale hanno suggellato 
la meravigliosa serata di Rotary.
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I Past 
President

del Rotaract
presenti

alla serata
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Conviviale del 2 febbraio 2017

Istruzione e formazione nel sistema scolastico italiano:
tradizione, innovazione, apporti delle altre agenzie educative

Relatore: Maria Carmen Matarazzo

Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Raffaele Aruta

Segretario: Francesco Di Somma

Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, G. 
Arienzo, V. Arienzo, R. Aruta e sig.ra, M. Carosella 
e sig.ra, P. Cascone, G. Clemente, B. Cosentini, G. 
Cosentini, U. Criscuolo, G. de la Ville sur Illon e sig.

ra, M. Della Cava, F.P. De Rosa, F. Di Somma e sig.ra, 
S. Elefante, V. Gaeta, A. Gismondi, S. Iovieno e sig.
ra, M.C. Matarazzo, D. Picone e sig.ra.    
Soci presenti: 21

Percentuale di presenza: 42   

Ospiti del Club: il Presidente del Rotaract Giuseppe 
Consolazio.

B rillante conversazione d’esordio di Carmen Ma-

tarazzo, che ha trattato - in maniera piana, chiara ed 

esauriente - un argomento concernente tutta la sua vita 

dedicata alla scuola ed all’insegnamento.
 L’argomento, di per sé abbastanza ampio, è stato af-
frontato nelle sue linee fondamentali, anche come pre-

messa di un eventuale seminario che ne vada ad appro-

fondire aspetti specifici.

 La relazione è iniziata con un excursus della legisla-

zione scolastica in merito ad istruzione e formazione, 

a partire dal 1859 fino ai nostri giorni, con particolare 
attenzione alle Riforme ritenute più significative. Sono 
state evidenziate le graduali modifiche apportate nel 
corso del tempo all’impianto di base dei differenti livel-
li di istruzione e dei diversi indirizzi scolastici, coglien-

done le positività e le criticità, soprattutto in relazione 

all’attuale situazione della scuola italiana.
 Si è evidenziato come da più parti emerga la neces-

sità di salvaguardare le nostre tradizioni culturali, che 

devono trovare nell’innovazione un punto di forza per 

la loro valorizzazione, non un motivo per essere oscura-

te e dimenticate.
 Si è posta attenzione anche alle trasformazioni veri-
ficatesi a livello di metodologia d’insegnamento e come 
al metodo tradizionale che era indirizzato più all’istru-

zione che alla formazione - e si è rivelato, comunque, 
altamente formativo - si siano sostituite le nuove me-

todologie, che mirano maggiormente alla formazione 

attiva e complessiva dell’allievo/a, anche tenendo conto 

delle necessità di una scuola chiamata attualmente ad 

occuparsi delle molteplici esigenze del presente. 
 Si è sottolineato, a tal proposito, che la scuola deve 
necessariamente creare una sinergia con le altre agenzie 

educative (Enti pubblici, associazioni, enti di forma-

zione) per interventi realmente costruttivi che guardino 

con un occhio al contesto internazionale, con l’altro a 

quello locale e che non rispondano soltanto a deliberati 
che vengono dall’alto senza una reale ricaduta didattica 

e formativa.
 Come detto, l’argomento ha suscitato enorme inte-

resse in tutti i soci, anche quelli non addetti ai lavori, per 

cui da più parti è stato chiesto di mettere in programma 
un’iniziativa interamente dedicata ad esso ed alla for-

mazione dei nostri giovani.
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Conviviale del 17 febbraio 2017

Ricordo del Socio onorario Nando Spagnuolo
Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Raffaele Aruta

Segretario: Francesco Di Somma

Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-

lina, G. Arienzo, V. Arienzo, R. Aruta, L. Baron e sig.
ra, M. Carosella e sig.ra, Piero Cascone, A. Cinque 
e sig.ra, G. Clemente e sig.ra, B. Cosentini, M. Cop-

pola, G. de la Ville sur Illon e sig.ra, M. Della Cava, 
F. Di Somma e sig.ra, S. Elefante e sig.ra, E. Furno, 
V. Gaeta, A. Gismondi e sig.ra, S. Iovieno e sig.ra, 
E. Lauro, S. Lauro, A. Mannara e sig.ra, C. Mataraz-

zo, V. Mercurio e sig.ra, A. Ruggiero, V. Ruggiero, P. 

Parmentola e sig.ra, D. Picone, R. Sabato e sig.ra, A. 
Vozza e sig.ra.    
Soci presenti: 32

Percentuale di presenza: 64   

Ospiti del Club: il Sindaco di Castellammare avv. 
Antonio Pannullo, il Socio onorario Guglielmo Cas-

sone e sig.ra.
Ospiti dei Soci: di E. Di Lorenzo: il figlio avv. Giu-

seppe e sig.ra, l’ing. Giovanni Valanzano con la figlia 
Nicoletta, l’editore Nicola Longobardi, il dott. Sergio 
Troiano; di V. Gaeta: la dott.ssa Ella Paolillo, di V. 
Mercurio: l’Assessore arch. Pino Rubino e sig.ra.

S erata dedicata alla commemorazione di Ferdinan-

do Spagnuolo, immaturamente scomparso, socio del no-

stro Club dal 1994 e di recente nominato Socio onorario 
per il suo impegno a favore del rilancio della nostra città 

in chiave turistica. 
 Alla cerimonia erano presenti i familiari e gli amici 

più stretti ed il Sindaco Antonio Pannullo che, nel suo 
breve intervento, dopo aver ringraziato il Rotary per l’o-

spitalità e per l’attività svolta sul territorio, ha messo in 

evidenza le capacità, non solo professionali, ma anche 

imprenditoriali di Nando, che ha avviato negli ultimi 
decenni iniziative, come Marina di Stabia e Fondazione 
RAS, in grado di assicurare alla nostra città un futuro 

migliore.
 Il Presidente Aruta, dopo aver ringraziato il primo 
cittadino per la sua presenza in un’occasione così par-
ticolare per la vita del Club, ha annunciato che il me-

desimo ha ricevuto due importanti riconoscimenti dal 
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Rotary Internazionale per i contributi versati alla R.F. 
ed alla Polio Plus.
 Il ricordo di Nando è stata affidato al cognato Egi-
dio Di Lorenzo, che ha esordito evidenziando le sue 
grandi capacità organizzative, che si misero in luce già 

nel 1971-72, quando fu chiamato a guidare il Rotaract 
a livello distrettuale. A parte le sue doti professionali 
ampiamente riconosciute il notaio - ha continuato com-

mosso Egidio - da oltre vent’anni si era dedicato a col-

tivare sogni imprenditoriali con l’obiettivo di assicura-

re a Castellammare risorse utili per il suo rilancio. La 
creazione di Marina di Stabia, un porto turistico di li-
vello internazionale e la fondazione RAS destinata alla 

valorizzazione del parco archeologico della città sono 

iniziative cui Nando, con lungimiranza, aveva puntato, 
cogliendo meritati riconoscimenti anche fuori del no-

stro territorio nazionale. Con la RAS aveva avviato, con 

Il saluto del Sindaco dott. Antonio Pannullo



risultati sorprendenti, rapporti di stretta collaborazione e con gli Stati Uniti e con la Russia. Da qui la speranza, dive-

nuta concreta, di far conoscere all’estero i reperti archeologici della nostra città, promuovendo mostre in grandi città 

americane, all’Hermitage di San Pietroburgo ed a Hong Kong. 
 Ad Egidio Di Lorenzo ha fatto seguito l’ing. Giovanni Valanzano, uno dei più stretti collaboratori, che ha parlato 
del sogno di Nando e degli obiettivi raggiunti, che potevano essere ancora maggiori se ci fosse stato un rapporto più 
intenso con le Istituzioni sia a livello locale che nazionale. Un’opera che comunque merita di essere proseguita, per 
ridare alla nostra città maggiore credibilità e un futuro migliore.
 Ha infine preso la parola l’editore Nicola Longobardi, secondo il quale il merito maggiore di Nando è  stato quello 
di credere nella potenzialità dei beni archeologici dell’antica Stabiae, sulla scorta del preside Libero D’Orsi, che negli 
anni cinquanta ebbe l’intuizione di riportare in vita nella zona di Varano tanti preziosi reperti dopo un letargo di oltre 
due secoli. Nando può essere considerato il D’Orsi degli anni 2000 per gli accordi stipulati con Stati Uniti e Russia 
e per aver promosso mostre in quelle nazioni che hanno ottenuto successo sia di pubblico che di critica superiori ad 
ogni previsione. E’ evidente che la sua opera, del tutto geniale, debba essere proseguita, da qui l’invito alle Istituzioni 
soprattutto locali di rendersi parte dirigente per far sì che il lavoro svolto da Nando, anche con grossi investimenti 
personali, possa continuare a dare frutti copiosi. Il rilancio di Castellammare potrebbe ripartire proprio da quello che 
Egli ha seminato con tanto entusiasmo e determinazione. 
 Ha concluso la serata un breve intervento di Salvatore Iovieno, Governatore eletto per il Distretto 2100 per il 
2018-19, che ha voluto esprimere il suo personale cordoglio alla famiglia dell’indimenticabile amico.
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Gli interventi dell’ing. Giovanni Valanzano e dell’editore Nicola Longobardi



Conviviale del 24 febbraio 2017

Il premio “Stabiesi illustri” al prof. Francesco Saverio Faella
Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Raffaele Aruta

Segretario: Francesco Di Somma

Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-

lina, G. Arienzo e sig.ra, V. Arienzo, R. Aruta e sig.ra, 
L. Baron e sig.ra, A. Buonocore, L. Buonocore e sig.
ra, P. Cascone, G. Clemente e sig.ra, B. Cosentini, G. 
Cosentini e sig.ra, M. Coppola e sig.ra, G. de la Ville 
sur Illon e sig.ra, M. della Cava, F. Di Somma, E. Fur-
no, S. Gaeta, V. Gaeta e sig.ra, S. Iovieno e sig.ra, A. 
Mannara, C. Matarazzo, C. Padula e sig.ra, D. Picone 
e sig.ra, A. Ruggiero, R. Sabato e sig.ra, A. Vozza e 
sig.ra, L. Vozza e consorte.    

Soci presenti: 29 - Percentuale di presenza: 57   
Ospiti del Club: il prof. Francesco Saverio Faella e 
sig.ra, il Socio onorario Luigi Riello e sig.ra, il Socio 
onorario Guglielmo Cassone e sig.ra, il Presidente del 
Rotaract Giuseppe Consolazio con il Past President 
Roberto Morelli.
Ospiti dei Soci: di V. Arienzo: la sig.ra Marina Alloni; 
di L. Baron: l’ing. Francesco Celotto; di V. Gaeta:  i 
dott. Lucia e Pasquale Del Gaudio; di S.Iovieno: la 

dott.ssa Giovanna Del Gaudio; di C. Matarazzo: la 

prof. Aurora Ricciardi; di R. Sabato: la prof. Patrizia 
Diogene; di A. Vozza: il figlio dott. Giuseppe e sig.ra, 
il sig. Nadio De Rosa e sig.ra.

G rande serata di Rotary, per l’attribuzione del tra-

dizionale Premio “Stabiesi illustri”, al prof. Francesco 
Saverio Faella per i suoi meriti scientifici, soprattutto 
nel campo delle malattie infettive.
 In apertura di serata, il Presidente Aruta ha provve-

duto a ringraziare pubblicamente il consocio Andrea 
Ruggiero, che ha voluto donare al Club uno spot infor-
mativo sul Rotary, che sarà proiettato per un anno pres-

so lo Stabia Hall, prima della proiezione delle pellicole 
cinematografiche; nonché il socio Billy Cosentini che, 
insignito della PHF per aver conquistato per due anni 
consecutivi il titolo di campione del mondo di sci rota-
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 Francesco Saverio Faella nasce il 5 settembre 1946 a Castellammare di Stabia, è allievo del Liceo Classico Plinio 
Seniore, nel 1970 si laurea con lode in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di Napoli, nel 1973 si spe-
cializza in Cardiologia e Malattie dei Vasi e nel 1976 in Malattie Infettive, sempre presso la medesima Università.
 Dal 1971 inizia a lavorare  presso l’Ospedale Cotugno di Napoli, prima come Assistente infettivologo, poi come Aiuto, 
fino a diventarne Primario e Direttore nel 1995, a seguito di concorso per titoli e esame. Dal 2003 è anche Direttore del 
Dipartimento delle Urgenze Infettivologiche e di Terapia Intensiva. Dal 2004 gli viene affidata la funzione di “portavoce 
dell’Azienda Sanitaria” e dal 2007 è componente del Comitato Etico.
 Dall’anno accademico 2001-2002 a tutt’oggi è titolare di Corso integrato di Malattie infettive nella Scuola di Specia-
lizzazione della Federico II e della Seconda Università di Napoli. 
 Dall’anno accademico 2005 al 2010 insegna “Batteriologia Clinica” presso la Scuola di Specializzazione in Mi-
crobiologia dell’Ateneo federiciano. Dal 2006-07 ha l’incarico di insegnamento di “Neuropatie infiammatorie” presso 
la Scuola di Specializzazione in Neurologia della SUN, poi quello di Malattie Infettive e quello di Infezioni del Sistema 
Nervoso.
 E’ componente del Gruppo Regione Campania Pianificazione strategie vaccinali e della III Commissione del Con-
siglio Superiore di Sanità, in qualità di esperto; componente della Commissione Regionale per la predisposizione dei 
piani preventivi per il rischio bio terrorismo; componente della Commissione di esperti nominata dal Difensore Civico 
Regionale per la tutela delle persone che hanno subito danni da vaccinazioni e dalla somministrazione di sangue ed 
emoderivati; componente del consiglio della sezione campana della SIMIT, del CIO dell’Azienda Ospedaliera Cotugno, 
del Nucleo Regionale per le emergenze di natura infettiva, del Comitato Pandemico Regionale; componente dell’editorial 
board della rivista scientifica “Le infezioni in medicina”.
 Nel 2013 è stato insignito del premio “Buona Sanità”.



riano e per il suo servizio al Club, ha donato un genero-

so contributo alla R.F.; ed infine il socio Vincenzo Ga-

eta, che ha offerto una nuova stampante alla Parrocchia 
di S. Antonio.
 La serata è continuata con un altro momento mol-
to significativo, con l’ammissione di un nuovo socio, 
l’avv. Simona Gaeta, figlia dei carissimi Enzo e France-

sca, affettuosamente presentata dallo zio Antonio Voz-

za, che - al di là dei meriti professionali - ne ha messo 

in risalto le doti di umanità e simpatia, nonché la predi-
sposizione al servizio, che risulterà di grande utilità per 

le attività del Club.
 Si è poi entrato nel vivo, con la presentazione dell’in-

signito da parte di Gianni de la Ville, compagno di banco 
di Franco Faella ai tempi della scuola elementare e me-

dia, che - non senza commozione - ha ricordato gli in-

numerevoli trascorsi comuni di un’amicizia che affonda 

le radici nel profondo degli animi, dalle frequentazioni 

di gioco alle esperienze nella rifondazione del Basket 

stabiese, dagli anni della Medusa alla fondazione del 
Rotaract. E’ poi passato ad illustrare, sia pure in estrema 
sintesi, il nutrito curriculum del premiato, sottolineando 

che tanti meriti professionali, tante benemerenze sono 
stati sempre accompagnati da eccelse doti di umanità, 

rettitudine, dedizione, con cui Franco ha messo il suo 

sapere ed il suo operato al servizio del prossimo e della 

comunità, in puro spirito rotariano.
 Alla consegna del meritato riconoscimento da parte 

del Presidente con una targa ricordo, ha fatto seguito 
una dotta relazione del prof. Faella, sui dati epidemio-

logici della meningite e sul ruolo dei vaccini, di cui si 

riporta una breve sintesi:
 “La meningite è una malattia grave, anche se rara, e 
desta un allarme comprensibile nella popolazione. Ma 
i dati ufficiali del Ministero della Salute raccontano di 
una situazione per nulla preoccupante con incidenza 
della malattia invero modesta. In Italia, come in tutto 
il mondo occidentale, microrganismo responsabile del 
maggior numero di meningiti (circa 1000 casi/anno), 
è lo Streptococcuspneumoniae, altrimenti noto come 
pneumococco. Un numero trascurabile di meningiti è 
causato dall’haemophilusinfluenzae, e circa170 casi/
anno (dato ufficiale sicuramente sottostimato) sono 
causati dalla Neisseria meningitidis, il cosiddetto me-
ningococco, particolarmente temibile perché possibile 
responsabile di patologie gravi e contagiose, e possibi-
le causa di vere e proprie epidemie. Di questo micror-
ganismo cinque sierogruppi, A, B, C, Y e W135, sono 
responsabili di malattie invasive.
 I dati statistici attuali relativi alle malattie invasive 
da meningococco sono fortemente condizionati dalla 
iperendemia che sta interessando la Toscana, e sono 
oggetto di particolare attenzione da parte del sistema 
sanitario regionale. In generale, è importante infor-
mare le persone che esistono tre tipi di vaccino anti-
meningococco: il vaccino coniugato contro il meningo-
cocco di sierogruppo C (MenC): è il più frequentemente 
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utilizzato, e protegge solo dal sierotipo C; il vaccino 
coniugato tetravalente, che protegge dai sierogruppi A, 
C, W e Y; il vaccino contro il meningococco di tipo B: 
protegge esclusivamente contro questo sierogruppo.
 La scheda vaccinale attualmente in vigore prevede 
la vaccinazione anti meningococco C nei bambini che 
abbiano compiuto un anno di età. E’ consigliato un ri-
chiamo con vaccino tetravalente per gli adolescenti. 
Il vaccino tetravalente coniugato anti-meningococco 
A,C,Y,W, è consigliato anche per gli adolescenti che 
non sono stati vaccinati da piccoli e  dovrebbe comun-
que essere somministrato a chi si reca in Paesi ove sono 
presenti i sierogruppi di meningococco contenuti nel 
vaccino.
 Al di fuori di queste due fasce di età, il vaccino è for-
temente raccomandato in persone a rischio o perché af-
fetti da alcune patologie (talassemia, diabete, malattie 
epatiche croniche gravi, immunodeficienze congenite o 
acquisite etc.) o per la presenza di particolari condizio-
ni (lattanti che frequentano gli asili nido, ragazzi che 
vivono in collegi, frequentano discoteche e/o dormono 
in dormitori), e per chiunque debba recarsi in regioni 
del mondo dove la malattia meningococcica è comune, 
come ad esempio alcune zone dell’Africa”.



 L’8 gennaio 2017, in punta di piedi se ne è anda-

to l’indimenticabile amico Ferdinando Spagnuolo, la-

sciando un gran vuoto in tutti coloro che lo hanno cono-

sciuto e stimato, per la sua umanità, l’immensa cultura, 

la passione civile.
 Nando, nato il 1° gennaio 1951, 
fu ammesso nel Club il 18 febbra-

io 1994, durante la presidenza di 
Giovanni de la Ville, avendo però 
alle spalle un’importante mili-

tanza nell’associazione: era stato 

infatti, nel 1968, cofondatore del 
Rotaract Castellammare-Sorrento 

e nel 1971-72 aveva ricoperto la 
carica di Rappresentante distrettuale. 
 Qualche anno dopo, Nando fondò la RAS (Restoring 
Ancient Stabiae), che rappresenta un punto di riferimen-

to imprescindibile per gli stranieri impegnati nello stu-

dio dei tesori archeologici di Stabiae. La RAS, nata per 
la valorizzazione degli scavi, ha realizzato importanti 

progetti, portando l’esposizione dei reperti delle ville 

romane all’Hermitage di San Pietroburgo, in Canada, in 
America, in Sud Africa. 
 Nando, per il suo carattere schivo, ha vissuto il Ro-

tary con grande discrezione, partecipando poco alle 

nostre riunioni, ma si è mostrato sempre disponibile a 
tutte le iniziative, permettendo la realizzazione di gran-

di eventi culturali, negli anni di presidenza di Martucci, 

Arienzo, Cascone. Preziosa e determinante la sua col-
laborazione al progetto che il nostro Club sta portando 
avanti  quest’anno insieme a  quegli altri che insistono 

su territori ricchi di testimonianze archeologiche

 Per questi motivi, il 22 dicembre u.s., il Consiglio 
Direttivo, all’unanimità, aveva deciso di nominarlo So-

cio onorario del Club. Sappiamo che la decisione gli è 
stata molto gradita e ci dispiace che abbia potuto gioirne 
per così poco tempo. Grazie, Nando, per l’amicizia, la 
passione, l’esempio. 

 Nel corso delle riunioni del 18 novembre, mese de-

dicato alla Rotary Foundation, e del 16 dicembre, Festa 
degli Auguri sono state assegnate le Paul Harris Fellow, 
la massima onorificenza rotariana:

Notiziario

La scomparsa del Socio onorario 
Nando Spagnuolo

Onorificenze rotariane PHF 
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 Sabato 29 ottobre, il Club ha partecipato all'Assem-

blea formativa tenutasi a Napoli, insieme ad altri Club 

del Distretto; i soci hanno ascoltato interventi riguar-

danti temi di attualità sulle dipendenze giovanili come 

l'alcolismo, la droga e il fumo. Si è parlato dello scopo 

dell'Interact in quanto futuro nell’ambito rotariano e 

portatore di pace, degli scambi che ogni anno il Rotary 

sponsorizza, anche attraverso le testimonianze di ragaz-

zi che hanno vissuto tali esperienze. 

 Alla cena presso la Lega Navale, è intervenuto anche 

il Governatore Gaetano de Donato. 

Notizie dall’Interact

a Paolo Cascone, 
per il brillante 

anno di presidenza

a Stefano Elefante, 
per la disponibilità 

al servizio 
rotariano

a Billy Cosentini, 
per la disponibilità 

al servizio rotariano 
e le due vittorie 
consecutive nel 

Campionato 
mondiale di sci 

rotariano  



 Il 7 febbraio 2017 si 
è svolta, presso la sala 
Annibale Ruccello del 
Cinema Montil, un'inte-

ressante iniziativa, orga-

nizzata dall'Associazione 

Cluturale "Achille Basile 

- Le ali della lettura", pre-

sieduta dalla nostra con-

socia Carmen Matarazzo. 
 L'incontro, dal titolo 
"La comicità da Totò a…
Troisi", ha visto come re-

latrice la prof. Giuseppi-
na Scognamiglio, docen-

te di Letteratura Italiana 
della Federico II, e gli interventi dell'attore e regista 
Gianni Aversano e di Marcella Continanza, giornalista 

e autrice del testo "Totò dopo Totò".

 Il 6 novembre 2016, si è svolta la I edizione della 
"Passeggiata per la vita", organizzata dal Marathon 
Club di Castellammare  con il contributo e la collabora-

zione del Rotary. 
 In verità la passeggiata, cui dovevano partecipare 
migliaia di persone, è stata annullata, a causa delle av-

verse condizioni atmosferiche, ma la giornata è conti-

nuata con visite e prestazioni, con la partecipazione di 

una senologa, un cardiologo, un'unità di nefrologia, e 

con interventi interessanti e mini conferenze informati-

ve sull'alimentazione, sullo sport, e sul vivere in salute 

fisica e mentale.
 Insieme al Presidente, per il Club erano presenti Bil-
ly Cosentini in qualità di farmacista per i controlli di 

base di glicemia e quadro lipidico e Paolo Cascone in 
qualità di dentista. 

 Molto intensa l'attività del nostro Rotaract nel primo 

semestre dell'anno sociale: in agosto il Club ha organiz-

zato "La Festa del Mare" presso il lido Lo Scoglio per 
raccogliere fondi da destinare alle zone colpite dal terre-

moto, in novembre il "Panuozzo day" per finanziare una 
giostra per disabili ed il progetto distrettuale "Gocce di 
vita", in dicembre una mensa di beneficenza per i biso-

gnosi della Parrocchia del San Marco.
 Il Club è stato inoltre presente a tutte le manifesta-

zioni distrettuali e a numerosissime di quelle organizza-

te da altri Club, contribuendo a raccogliere fondi per le 
zone terremotate, per la fornitura di acqua del villaggio 

di Tangay in Perù, per i reparto di pediatria dell'ospe-

dale San Giuseppe Moscati di Aversa e Umberto I di 
Nocera Inferiore, per il progetto Famiglia, per il pro-

getto Torniamo a scuola, per il progetto Shelter box, per 
l'acquisto di defibrillatori, per l'abbattimento di barriere 
architettoniche.
 Un'attività costante e meritoria, come si vede, che fa 
onore ai nostri giovani amici e ci rende orgogliosi.  

Notizie dal Rotaract

Associazione Culturale 
Achille Basile-Le Ali della Lettura
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Passeggiata per la vita

  Simona Gaeta nasce il 9 lu-

glio 1977 a Castellammare 
di Stabia, ove risiede, e vie-

ne ammessa per la categoria: 

"Organizzazione di convegni, 

eventi e manifestazioni", pro-

posta e presentata dal Past-
President Antonio Vozza.
  Allieva del Liceo Classico 
Plinio Seniore, laureata in 

Giurisprudenza presso l'Università Federico II di Na-

poli, svolge tirocini professionali teorico-pratici presso 

importanti studi legali napoletani, si specializza presso 

la Scuola Militerni di Napoli, nel 2009 consegue l'abi-
litazione alla professione di avvocato. Collabora con 
studi legali e si specializza nel campo della mediazione 

legale con attività di docenza.
 Nel 2011 apre un studio legale in Castellammare, nel 
2015 è Amministratore unico della Soc. Immobiliare 
Garugi Seiano alta srl, dal 2016 Amministratore unico 

della Wunder srl, distributrice del format Anyway. 
 Al di là dei suoi meriti professionali, Simona, figlia 
e nipote d'arte, è stata già promotrice di numerose ini-
ziative "pro bono" e appare determinata a dare genero-

samente il suo personale contributo alle iniziative rota-

riane, mettendo a disposizione del Club la sua carica di 
simpatia e umanità. Per la sua esperienza, potrà essere 
di grande supporto nell'organizzazione degli eventi e 

delle manifestazioni del Club e del Distretto. 
 A lei il più caloroso benvenuto nella nostra meravi-
gliosa famiglia sociale.
 

La nuova socia

Notiziario



   Anche quest'anno tornano le meritevoli iniziative del 

Punto Rotary Emilio Talarico, presso la Parrocchia del-
lo Spirito Santo, organizzate con passione e dedizione 

dal responsabile Egidio Di Lorenzo, Past President del 
Club.

 Enorme successo per il Concerto di Fine Anno, or-

ganizzato dal nostro Club presso il Teatro Karol della 
Parrocchia di S. Antonio, sede di uno dei nostri due 
Punti Rotary. Di grande rilievo l’esibizione della Rota-

ry Youth Chamber Orchestra, magistralmente diretta dal 
M° Bernardo Maria Sannino, che ha eseguito musiche 
di Vivaldi, Brahms, Martin, Pierpont, Strauss.

 Alla presenza del Governatore Distrettuale Gaetano 

De Donato, organizzata dal Presidente del Rotary Club 
di Capri, l’amico Pino Musto, ha avuto luogo a Gragna-

no un Interclub cui hanno partecipato i club di Torre 
del Greco, Sant’Agata dei Goti, Ercolano Centenario, 

Ottaviano, Angri Scafati Real Valle. 
   I rotariani si 
sono dati ap-

p u n t a m e n t o 

nella zona di 

Varano  per 
la visita degli 

Scavi di Sta-

bia di Villa 
Arianna e Vil-
la San Marco, 

che ha susci-

tato vivissimo 

interesse per 

la ricchezza dei reperti archeologici esistenti. 
 La comitiva si è poi trasferita a Villa Cesari ed è sta-

ta questa l’occasione per conoscere, dal prof. Giuseppe 
Di Massa, da Ciro Moccia e dal prof. Alberto Rivieni, 
notizie sulla storia del territorio ed in particolare di Gra-

gnano con le sue tradizioni enogastronomiche, in parti-

colare la pasta che, specie negli ultimi anni, ha fatto re-

gistrare un boom, anche economico, di assoluto rilievo.
 Dopo la conviviale, i partecipanti si sono portati alla 

Fabbrica della Pasta, dove hanno potuto constatare da 
vicino le nuovissime apparecchiature, che hanno per-

messo un vero e proprio salto produttivo e di qualità.
 Per il Club di Castellammare erano presenti il Pre-

sidente Raffaele Aruta con Edy, Vincenzo Arienzo e 
Gianni Cosentini.   

Conviviale rotariana a Gragnano

Concerto di Fine Anno

Attività del Punto Rotary 
Emilio Talarico
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 Francesco Clemente, figlio 
del Presidente incoming Giulio 
Clemente e Past President del 
nostro Rotaract, il giorno 7 di-
cembre 2016, ha conseguito la 
Laurea Magistrale in Economia 
Aziendale, svolgendo una tesi in 

Diritto delle operazioni Straor-

dinarie di Impresa, dal titolo "Le 
Fusioni transfrontaliere: il caso Fiat-Chrysler".
 Sinceri ed affettuosi auguri a Francesco ed ai genito-

ri Giulio e Carmen.

Laurea

Notiziario



Notizie dall’Inner Wheel

	 Sabato	18	febbraio	2017,	serata	di	beneficenza,	per	
raccogliere fondi per i service del Club, in casa di Mar-

cella Amato Cinque, che ha visto la partecipazione an-

che di socie di altri Club e di molti rotariani.

 La tradizionale ospitalità di Antonio e Marcella ha 

consentito a tutti gli intervenuti di trascorrere una piace-

volissima serata, allietata da bella musica e arricchita da 

uno splendido buffet carnevalesco, a cura dei padroni di 

casa e di molte socie.
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 Il 7 dicembre 2016, dopo le celebrazioni per la vigi-
lia della Festa dell'Immacolata officiate dal nostro socio 
onorario rev. Antonio Cioffi, presso la Parrocchia di S. 
Antonio è stato solennemente inaugurato ed aperto alla 
fruizione del pubblico il Presepe napoletano stabile, 
realizzato dalla Commissione coordinata dal Vice Pre-

sidente Vincenzo Gaeta su idea del Past President Gio-

vanni de la Ville.

Attività del Punto Rotary 
Parrocchia Sant’Antonio

Notiziario

 Lunedì 14 novembre 2016, si è svolto con gran-

de successo di pubblico un evento che il Club Inner 
Wheel di Castellammare di Stabia ha chiamato "Alla 
ricerca della Memoria Collettiva", presso la Reggia 

di Quisisana, patrimonio della città invero poco co-

nosciuto, che, dopo anni di oblio e di degrado, è stato 
interessato da un importante recupero architettonico.
 L'evento è stato articolato in più momenti: la prima 
parte dedicata alla mostra temporanea dei 40 reperti "sim-

bolo" dell'antica Stabiae, voluta dalla Fondazione RAS, 
lodevole istituzione privata del rotariano Notaio Ferdi-
nando Spagnuolo, purtroppo recentemente scomparso, 

al quale si devono veri atti di amore per la nostra città 

ed il sogno di volerne cambiare profondamente l'idendi-
tà culturale, auspicandone il riconoscimento del Grande 

Pubblico per il suo inestimabile patrimonio archeologico.
 Nella seconda parte, l'evento innerino ha voluto por-
re il tema del "ricordo" della prima guerra mondiale, 

proponendo, oltre alla brillante conversazione del prof. 
Antonio Vozza, circa il coinvolgimento bellico della cit-
tà, una mostra, realizzata per l'occasione, con inedite te-

stimonianze di guerra, amorevolmente estratte dal car-

teggio custodito presso l'archivio storico del Comune.
 Il commosso ricordo è stato accompagnato dalle per-
formance del Coro Alpino del CAI, i cui canti, dal forte 
potere suggestivo, hanno "toccato il cuore dei presenti".



 Il 18 febbraio 2017, 

si è svolto, presso il 

Teatro Karol della 

Parrocchia di S. Anto-

nio, l'importante Con-

vegno sulla "Violenza 

contro le donne", ma-

gistralmente organiz-

zato dal nostro conso-

cio Angelo Gismondi, 

nell'ambito dell'omo-

logo progetto, pro-

mosso dal Club di 

Nocera Apudmontem 

con la partecipazione 

di altri nove Club, tra 

cui il nostro.

 Il Convegno è stato 

coordinato dal con-

socio Raffaele Saba-

to, Consigliere Corte 

Cassazione, ed ha visto gli interventi del prof. Ange-

lo Gismondi, docente di Psicologia e psicoterapeuta, 

dell'avv. Mario Afeltra, consigliere dell'Ordine Forense, 

della dott. Marilia Di Nardo, Sost. Procuratore Generale 

Corte Cassazione, della dott. Antonella Paolillo, Psico-

terapeuta, del prof. Maria Siano, Responsabile Gruppo 

Vangelo Cultura e Territorio.

 Il convegno, che conferiva ai partecipanti 3 crediti ai 

fini	della	formazione	continua	Forense,	è	stato	coronato	
da un vasto successo di pubblico, attento ed interessato 

ad una tematica così delicata e complessa.

 Nel quadro del progetto di alfabetizzazione infor-
matica, si è concluso il 3° corso di base somministrato 
settimanalmente dal 5/11/2016 al 4/2/2017. Hanno so-

stenuto positivamente l’esame finale tutti i 12 iscritti al 
corso i quali, senza eccezione, ricevendo gli attestati del 

Club, hanno espresso il loro entusiasmo per l’iniziativa 
e la gratitudine al Rotary per l’opportunità loro offerta.

 Grande successo del Concerto a favore della Rotary 

Foundation, organizzato dai Club napoletani nella Chie-

sa Anglicana di Napoli, in occasione del Rotary Day.

 L’esibizione della Rotary Youth Chamber Orchestra, 

diretta dal M° Bernardo Maria Sannino, con musiche di 

Vivaldi e Bach, è stata impreziosita dalla partecipazione 

dei violinisti solisti, Irenè Fiorito, Annastella Gibboni, 

Giuseppe Gibboni, Riccardo Zamuner.

	 A	fine	serata,	sono	state	assegnate	ai	giovani	musi-
cisti Borse di studio offerte da Club e Sponsor, tra cui 

quella conferita dal nostro Club, che partecipa a questa 

meravigliosa	iniziativa,	fin	dalla	sua	fondazione,	all'e-
poca della presidenza di Giancarlo Arienzo.

 Per il nostro Club erano presenti con il Presiden-

te Aruta e Edy, Gianni e Caterina Cosentini, Gianni e 

Anna de la Ville, Crescenzo e Mirella Padula, Salvatore 

e Angela Iovieno, Billy Cosentini, Vincenzo Arienzo 

con la signora Maria Alloni.  

Concerto per il Rotary Day
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Seminario della Rotary Foundation
 Il 6 novembre 2016 si è svolto a Catanzaro il Se-

minario Distrettuale sulla Rotary Foundation, nel corso 

del quale sono stati illustrati i risultati conseguiti dalla 

Fondazione nel precedente anno.
 Dopo i saluti di rito e sotto la regia del Governatore 

e di Guido Parlato, Presidente della Commissione Di-
strettuale R.F., si sono susseguite le relazioni di Silvio 
Piccioni, Coordinatore di Zona, Francesco Socievole, 
Angelo Di Rienzo, Luigi Ascione, Antonio Amoruso, 
tutte tese a chiarire le varie attività della R.F. e a spro-

nare i Club a contribuire maggiormente all'Organizza-

zione, che compendia e dà un senso a tutta l'azione del 

Rotary. 
 Per il nostro Club erano presenti, con il Presidente 
Aruta, Paolo Cascone, Giulio Clemente, Gianni de la 
Ville, Salvatore Iovieno. 

 La realizzazione, che è stata ampiamente apprezza-

ta dalle autorità ecclesiastiche e dalla folta comunità 

parrocchiale presente, e continua a ricevere quotidiana-

mente manifestazioni di ammirazione da parte di tanti 

visitatori, molti dei quali esperti ed intenditori, è stata 
realizzata dal M° Silverio Marrazzo, con lo sfondo di-
pinto dal M° Antonio Solvino, e pastori realizzati dai 
migliori pastorai attualmente in attività. La medesima è 
stata resa possibile dal generoso contributo della Ban-

ca Stabiese del consocio Maurizio Santoro, dell'A&C 
Motors Volkswagen Audi dell'ex socio Carlo D'Apuzzo, 
nonché di alcuni soci del Club. Un ringraziamento par-
ticolare al consocio arch. Mario Coppola, che ha offerto 
l'allestimento di tappezzeria del vano in cui è allocato il 
Presepe. 

Convegno sulla violenza domestica

Notiziario



I Soci del Rotary Club Castellammare di Stabia

Soci Onorari

Rev. prof. Antonio Cioffi, dott. comm. Francesco Saverio D’Orsi,
PDG dott. Pietro Niccoli, dott. Luigi Riello, Sebastiano Somma
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